
 1

 

RCS MEDIAGROUP S.P.A. 

 

 

ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEGLI AZIONISTI 

 

20 giugno 2011  –  1° convocazione 

21 giugno 2011  –  2° convocazione 

 

Relazione sulla proposta di delibera in merito  

all’argomento all’Ordine del Giorno 

 

 

 

 

Via San Marco 21,  20121 Milano     

Capitale sociale € 762.019.050 Registro Imprese e Codice Fiscale/Partita IVA n. 12086540155  R.E.A. 1524326 



 2

 
Sede legale in Milano - Via San Marco n. 21 

Capitale sociale Euro 762.019.050 interamente versato 
Registro delle Imprese di Milano e Codice Fiscale n. 12086540155 

 

AVVISO DI CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
 
Gli aventi diritto al voto all’Assemblea degli Azionisti di RCS MediaGroup S.p.A. sono convocati 
in Assemblea Straordinaria per il giorno 20 giugno 2011, alle ore 10.30, presso gli uffici della 
Società in Milano, via Balzan n. 3 (Sala Buzzati), in prima convocazione, e, occorrendo, in seconda 
convocazione, per il giorno 21 giugno 2011, stessi ora e luogo, per deliberare sul seguente: 

 
Ordine del giorno 

 
1. Proposta di modifica degli Articoli 2 (oggetto) e 19 (deleghe di poteri) dello Statuto sociale. 

Deliberazioni inerenti e conseguenti. 
 
Legittimazione all’intervento in Assemblea 
Ai sensi di legge e dello Statuto sociale la legittimazione all’intervento in Assemblea ed 
all’esercizio del diritto di voto è attestata da una comunicazione alla Società effettuata 
dall’intermediario che tiene i conti sui quali sono registrate le azioni ordinarie RCS MediaGroup, 
in conformità alle proprie scritture contabili, in favore del soggetto a cui spetta il diritto di voto 
sulla base delle evidenze relative al termine della giornata contabile del settimo giorno di mercato 
aperto precedente la data fissata per l’Assemblea in prima convocazione (ossia il 9 giugno 2011, 
c.d. “record date”); le registrazioni in accredito ed in addebito compiute sui conti successivamente 
a tale termine non rilevano ai fini della legittimazione all’esercizio del voto in Assemblea, pertanto 
coloro che risulteranno titolari delle azioni ordinarie della Società solo successivamente a tale data 
non saranno legittimati ad intervenire e votare in Assemblea. La comunicazione dell’intermediario 
di cui sopra dovrà pervenire alla Società entro la fine del terzo giorno di mercato aperto precedente 
la data fissata per l’Assemblea in prima convocazione (ossia, entro 15 giugno 2011). Resta tuttavia 
ferma la legittimazione all’intervento e al voto qualora la comunicazione sia pervenuta alla Società 
oltre detto termine, purché entro l’inizio dei lavori assembleari della singola convocazione. Si 
rammenta che la comunicazione alla Società è effettuata dall’intermediario su richiesta del 
soggetto a cui spetta il diritto di voto. 
 
Integrazione dell’Ordine del Giorno 
Ai sensi dell’Art. 126-bis del D. Lgs. n. 58/1998, i Soci che, anche congiuntamente, rappresentino 
almeno un quarantesimo del capitale sociale possono chiedere, entro 10 giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso (ossia entro il 23 maggio 2011), l’integrazione dell’elenco delle materie da 
trattare, indicando nella domanda gli ulteriori argomenti proposti. L’integrazione non è ammessa in 
relazione ad argomenti sui quali l’Assemblea delibera, a norma delle vigenti disposizioni, su 
proposta degli Amministratori o sulla base di un progetto o di una relazione da essi predisposta 
diversa da quelle di cui all’Art. 125-ter comma 1 del D. Lgs. n. 58/1998. La domanda di 
integrazione dell’ordine del giorno deve essere fatta pervenire per iscritto, entro il suddetto termine, 
mediante consegna, o invio tramite posta raccomandata, presso la sede legale della Società (via San 
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Marco n. 21, 20121 Milano) all’attenzione della funzione Affari Societari, unitamente ad idonea 
documentazione rilasciata ai sensi delle vigenti disposizioni dagli intermediari che tengono i conti 
sui quali sono registrate le azioni ordinarie dei Soci richiedenti attestante la titolarità della suddetta 
partecipazione ai fini di legittimazione a chiedere l’integrazione. Entro detto termine e con le 
medesime modalità deve essere presentata, da parte degli eventuali Soci proponenti, una relazione 
sulle materie di cui viene proposta la trattazione. Delle eventuali integrazioni dell’elenco delle 
materie all’ordine del giorno dell’Assemblea a seguito delle suddette richieste è data notizia a cura 
della Società, nelle medesime forme prescritte per la pubblicazione del presente avviso di 
convocazione, almeno quindici giorni prima di quello fissato per l’Assemblea in prima 
convocazione (ossia entro il 5 giugno 2011). Contestualmente alla pubblicazione della notizia di 
integrazione, sarà messa a disposizione del pubblico, con le medesime modalità di cui all’Art. 125-
ter, comma 1, del D. Lgs. n. 58/1998, la relazione predisposta dai Soci richiedenti accompagnata da 
eventuali valutazioni del Consiglio di Amministrazione. 
 
Rappresentanza in Assemblea 
Ogni soggetto legittimato ad intervenire in Assemblea può farsi rappresentare per delega scritta ai 
sensi delle applicabili disposizioni di legge e regolamentari. A tal fine potrà avvalersi del modello di 
delega reperibile sul sito internet della Società www.rcsmediagroup.it (nell’ambito della sezione 
Corporate Governance/Assemblee dei Soci/2011) o presso la sede legale della Società (via San 
Marco n. 21, 20121 Milano). La delega può essere notificata alla Società a mezzo posta 
raccomandata presso la sede legale, all’indirizzo già indicato, all’attenzione della Funzione Affari 
Societari e con riferimento “Delega di Voto – Assemblea 20/21 giugno 2011”, ovvero anche 
mediante trasmissione via telefax al nr. +39 02 25845443 o invio di comunicazione via posta 
elettronica all’indirizzo: rcsmediagroupspa@rcs.legalmail.it. Qualora il rappresentante consegni o 
trasmetta alla Società, in luogo dell’originale, una copia della delega deve attestare sotto la propria 
responsabilità la conformità della delega all’originale e l’identità del delegante. L’eventuale notifica 
preventiva non esime dunque il delegato, in sede di accreditamento per l’accesso ai lavori 
assembleari, dall’obbligo di attestare la conformità all’originale della copia notificata e l’identità del 
delegante.  
Rappresentante designato 
La delega può essere conferita, con istruzioni di voto sulla proposta in merito all’argomento 
all’ordine del giorno, alla Servizio Titoli S.p.A., con sede legale in Milano, via Mantegna n. 6, 
all’uopo designata dalla Società ai sensi dell’Art. 135-undecies del D. Lgs. n. 58/1998, 
sottoscrivendo lo specifico modulo di delega reperibile, in versione stampabile, sul sito internet 
www.rcsmediagroup.it (nell’ambito della sezione Corporate Governance/Assemblee dei Soci/2011) 
ovvero presso la sede legale della Società, all’indirizzo sopra indicato, o presso la suddetta sede 
della Servizio Titoli S.p.A.. La delega con le istruzioni di voto deve pervenire in originale presso la 
Servizio Titoli S.p.A. via Mantegna n. 6, cap. 20154, Milano, entro la fine del secondo giorno di 
mercato aperto precedente la data fissata per l’Assemblea in prima convocazione (ossia, entro il 16 
giugno 2011). Copia della delega, accompagnata dalla dichiarazione che ne attesta la conformità 
all’originale, potrà essere eventualmente anticipata al Rappresentante designato, entro il suddetto 
termine, a mezzo telefax al nr. +39 02 46776850 ovvero allegandola ad un messaggio di posta 
elettronica da inviarsi all’indirizzo ufficiomilano@pecserviziotitoli.it. La delega ha effetto 
esclusivamente nel caso in cui siano state conferite istruzioni di voto. La delega e le istruzioni di 
voto sono revocabili entro il medesimo termine di cui sopra (ossia, entro il 16 giugno 2011). Si 
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ricorda che la comunicazione effettuata alla Società dall’intermediario, attestante la legittimazione 
all’intervento in Assemblea ed all’esercizio del diritto di voto, è necessaria anche in caso di 
conferimento di delega al Rappresentante designato. Ai sensi di legge le azioni per le quali è stata 
conferita delega, anche parziale, sono computate ai fini della regolare costituzione dell’Assemblea 
e, nel caso in cui non siano state conferite istruzioni di voto, le azioni non sono computate ai fini del 
calcolo della maggioranza e della quota di capitale richiesta per l’approvazione delle delibere. 
Informazioni in merito al conferimento della delega alla Servizio Titoli S.p.A. (che è possibile 
contattare telefonicamente per eventuali chiarimenti al nr. +39 02 46776811) sono anche disponibili 
nell’ambito del suddetto specifico modulo di delega. 
 
Voto per corrispondenza 
Si ricorda che non sono previste procedure di voto per corrispondenza o con mezzi elettronici. 
 
Diritto di porre domande sulle materie all’ordine del giorno 
Ai sensi dell’Art. 127-ter del D. Lgs. n. 58/1998, i Soci possono porre domande sulle materie 
all’ordine del giorno anche prima dell’Assemblea. Le domande possono essere fatte pervenire  
mediante invio a mezzo raccomandata presso la sede legale della Società (via San Marco n. 21, 
20121 Milano), all’attenzione della funzione Affari Societari, ovvero anche mediante trasmissione 
via telefax al nr. +39 02 25845443 o invio di comunicazione via posta elettronica all’indirizzo 
rcsmediagroupspa@rcs.legalmail.it. La legittimazione all’esercizio del diritto è attestata mediante 
trasmissione alla Società, con le modalità ed agli indirizzi di cui sopra, di apposita certificazione 
rilasciata dagli intermediari sui cui conti sono registrate le azioni ordinarie di titolarità del Socio ai 
sensi dell’Art. 83-quinquies del D. Lgs. n. 58/1998 o, in alternativa, dalla comunicazione rilasciata 
dai medesimi intermediari a fini di legittimazione all’intervento in Assemblea ai sensi dell’Art. 83-
sexies del D. Lgs. n. 58/1998. Al fine di agevolare il corretto svolgimento dell’Assemblea e la sua 
preparazione, i Soci sono invitati a presentare le domande entro il termine del quarto giorno 
precedente la data di prima convocazione dell’Assemblea (ossia entro il 16 giugno 2011). Alle 
domande pervenute prima dell’Assemblea è data risposta al più tardi durante l’Assemblea stessa. La 
Società può fornire una risposta unitaria alle domande aventi lo stesso contenuto. La Società si 
riserva inoltre di dare risposta ai quesiti pervenuti mediante apposito spazio “Domande e Risposte” 
eventualmente predisposto e consultabile sull’indirizzo internet della Società www.rcsmediagroup.it 
(nell’ambito della sezione Corporate Governance/Assemblee dei Soci/2011).     
 
Capitale sociale e Azioni con diritto di voto 
Il capitale sociale è di Euro 762.019.050 diviso in nr. 732.669.457 azioni ordinarie e nr. 29.349.593 
azioni di risparmio, tutte del valore nominale unitario di Euro 1. Dà diritto ad un voto 
nell’Assemblea esclusivamente ciascuna delle azioni ordinarie (escluse le azioni proprie, 
attualmente pari a nr. 4.578.448, il cui diritto di voto è sospeso ai sensi di legge). Si ricorda che ogni 
azione di risparmio attribuisce il diritto di voto unicamente nell’assemblea speciale di categoria. 
 
Documentazione ed Informazioni 
La documentazione concernente l’argomento all’ordine del giorno prevista dalle applicabili 
disposizioni è messa a disposizione del pubblico presso la sede legale della Società e Borsa Italiana 
S.p.A. nonché pubblicata sul sito internet della Società www.rcsmediagroup.it (nell’ambito della 
sezione Corporate Governance/Assemblee dei Soci/2011) entro il 20 maggio 2011 ed i Soci e gli 
altri aventi diritto ad intervenire all’Assemblea hanno facoltà di ottenerne copia.  
Si segnala che informazioni in merito all’Assemblea ed alla partecipazione alla stessa, anche con 
riferimento a quanto previsto dall’Art. 125-quater del D. Lgs. n. 58/1998, vengono comunque anche 
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pubblicate sul suddetto sito internet della Società alla medesima citata sezione. 
 
 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

Piergaetano Marchetti 

 

 

 
Si segnala che: 
- gli uffici della Società siti in Milano, via Balzan n. 3, presso cui è convocata l’Assemblea, sono adiacenti alla sede 

legale della stessa di via San Marco n. 21; 
- la Funzione Affari Societari della Società è a disposizione per eventuali  informazioni in relazione alla 

partecipazione all’Assemblea ai seguenti recapiti: tel. nr. +39.02.25845407, telefax nr. +39 02 25845443, 
indirizzo di posta elettronica: affarisocietari@rcs.it. 

 
Il presente avviso viene pubblicato in data 13 maggio 2011 sul quotidiano il Corriere della Sera e sul sito internet della 
Società www.rcsmediagroup.it (nell’ambito della sezione Corporate Governance/Assemblee dei Soci/2011).  
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE IN MERITO  
AL PUNTO 1 ALL’ORDINE DEL GIORNO 

 
1. Proposta di modifica degli Articoli 2 (oggetto) e 19 (deleghe di poteri) dello Statuto 

sociale. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 
 

Signori Azionisti, 
 
Vi abbiamo convocato in sede straordinaria per sottoporvi una proposta di deliberazione riguardante 
la modifica degli articoli 2 (oggetto) e 19 (deleghe di poteri) dello Statuto sociale.  
 
 
Motivazioni della proposta 
 
Per quanto attiene il primo dei suddetti articoli, la proposta riguarda l’ampliamento dell’attuale 
oggetto sociale mediante riformulazione dell’articolo 2 dello Statuto sociale, in modo, 
essenzialmente, da includervi l’esercizio di attività editoriali ed attinenti all’informazione in genere 
nonché di attività pubblicitarie, come descritte in dettaglio nel testo proposto di seguito. 
 
La ragione della proposta è di consentire un coinvolgimento diretto della Società nell’esercizio delle 
attività operative che costituiscono il core business del Gruppo, in particolare in funzione della 
decisione di avviare un programma di razionalizzazione e semplificazione della struttura societaria 
del Gruppo medesimo. L’esatto perimetro interessato da tale programma verrà definito 
prossimamente, fermo che, comunque, il processo coinvolgerà esclusivamente società italiane 
interamente controllate, in via diretta o indiretta, dalla Società. Si prevede che il programma sia 
realizzato mediante operazioni di fusione per incorporazione di società interamente possedute ai 
sensi dell’articolo 2505 del codice civile deliberate dal Consiglio di Amministrazione in virtù di 
quanto consentito dall’articolo 17 dello Statuto sociale. 
 
All’attività di holding “pura” ed a quelle ad essa tipicamente inerenti, che caratterizzano l’oggetto 
sociale vigente, verranno ad affiancarsi le attività legate al settore dell’editoria, della informazione, 
della pubblicità, dell’intrattenimento e ogni altra attività comunque loro connessa o strumentale; 
attività tutte già svolte indirettamente tramite società partecipate.  
 
Si propone, inoltre, una riformulazione dell’articolo 19 dello Statuto sociale intesa a delineare con 
maggior precisione la governance, fondata sul Consiglio di Amministrazione, il Comitato Esecutivo 
e l’Amministratore Delegato, introducendo inoltre le figure dei direttori di divisione nell’ottica di 
un esercizio diretto da parte della Società di attività operative.  
 
 
Confronto tra le disposizioni vigenti e i testi proposti 
 
Si propone, pertanto, di riformulare gli articoli 2 (oggetto) e 19 (deleghe di poteri) dello Statuto 
sociale come indicato nella colonna Nuovo Testo della proposta di delibera che segue. 
 
 
Diritto di recesso 
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La modifica dell’articolo 2 (oggetto) dello Statuto sociale che si propone di deliberare, consentendo 
un cambiamento significativo dell’attività della Società, determinerà, ove approvata, l’insorgenza 
del diritto di recesso in capo agli azionisti ordinari e di risparmio che non abbiano concorso 
all’adozione della deliberazione, ai sensi dell’articolo 2437, comma 1, lett. a), del codice civile. 
 
A seguito di una tale modifica dello Statuto sociale, saranno legittimati all’esercizio del diritto di 
recesso tutti i titolari di azioni ordinarie o di risparmio RCS MediaGroup che non avranno concorso 
all’adozione della deliberazione dell’Assemblea straordinaria, a condizione che il Socio recedente 
risulti titolare delle azioni ordinarie o di risparmio RCS MediaGroup in relazione alle quali è 
esercitato il diritto di recesso da data anteriore a quella in cui la deliberazione relativa alla suddetta 
modifica dell’articolo 2 dello Statuto sociale sarà assunta dall’Assemblea straordinaria degli 
Azionisti e ne mantenga la titolarità fino all’ottenimento della Certificazione (come di seguito 
definita). Si precisa che, in conformità a quanto previsto dall’articolo 127-bis, comma 3 del D. Lgs. 
n. 58/1998 (“Testo Unico della Finanza”), si intenderà non aver concorso all’approvazione della 
deliberazione ai sensi dell’articolo 2437, comma 1, del codice civile, e pertanto legittimato 
all’esercizio del diritto di recesso, l’Azionista a cui la registrazione in conto delle azioni sia 
effettuata successivamente alla data indicata nell’articolo 83-sexies, comma 2, Testo Unico della 
Finanza (“Record Date”, ovvero successivamente al 9 giugno 2011) ma prima dell’apertura dei 
lavori dell’Assemblea straordinaria chiamata a deliberare sulla modifica dell’oggetto sociale. 
 
La dichiarazione di recesso dovrà essere inviata a RCS MediaGroup S.p.A., mediante 
raccomandata, dagli Azionisti legittimati, entro e non oltre quindici giorni dalla data di iscrizione 
presso il Registro delle Imprese della deliberazione assembleare che legittima il recesso.  
 
La dichiarazione dovrà riportare: 
 
(i) i dati anagrafici, il codice fiscale e il domicilio del Socio recedente per le comunicazioni 

inerenti al procedimento; 
(ii) il numero e la categoria di azioni per le quali il diritto è esercitato; 
(iii) gli estremi e le coordinate del conto corrente dell’Azionista recedente su cui dovrà essere 

accreditato il valore di liquidazione delle azioni; 
(iv) l’indicazione dell’intermediario presso cui sono depositate le azioni.  
 
L’Azionista recedente dovrà allegare alla dichiarazione un’apposita certificazione rilasciata da un 
intermediario aderente al sistema di gestione accentrata della Monte Titoli S.p.A. attestante che: (i) 
la titolarità delle azioni, e quindi la qualità di Socio, è in atto ininterrottamente da data anteriore a 
quella di assunzione della deliberazione, (ii) le azioni sono state trasferite su un apposito conto 
vincolato in previsione del pagamento del corrispettivo del recesso e (iii) le azioni oggetto di 
recesso sono libere da pegni o altri gravami a favore di terzi (la “Certificazione”). Nell’ipotesi in cui 
le azioni siano gravate da pegno o altro vincolo, l’Azionista recedente dovrà allegare alla 
dichiarazione di recesso un’apposita dichiarazione, rilasciata dal creditore pignoratizio o dal 
soggetto a favore del quale sia costituito altro vincolo, con cui tale soggetto rilasci il proprio 
consenso irrevocabile ad effettuare la liquidazione delle azioni oggetto del recesso in conformità 
alle istruzioni dell’Azionista recedente. 
 
Qualora l’Azionista non sia in grado di allegare nei termini la suddetta Certificazione, dovrà 
trasmetterla – a pena di inammissibilità della dichiarazione di recesso – mediante l’invio di 
un’ulteriore lettera raccomandata entro il terzo giorno lavorativo successivo al quindicesimo giorno 
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dalla data di iscrizione presso il Registro delle Imprese della deliberazione assembleare che 
legittima il recesso. 
 
Ai sensi dell’articolo 2437-bis, comma 2, del codice civile e delle disposizioni regolamentari 
vigenti, le azioni RCS MediaGroup oggetto di recesso non potranno essere cedute e il rilascio della 
Certificazione comporterà il blocco delle azioni ad opera dell’intermediario sino alla loro 
liquidazione. 
 
Si segnala, peraltro, che il prossimo 6 luglio entrerà in vigore il nuovo testo dell’articolo 23 
(Comunicazioni per l’esercizio di alcuni diritti) del “Regolamento recante la disciplina dei servizi di 
gestione accentrata, di liquidazione, dei sistemi di garanzia e delle relative società di gestione” 
adottato dalla Banca d'Italia e dalla Consob con provvedimento del 22 febbraio 2008 e modificato 
con atto Banca d'Italia/Consob del 24 dicembre 2010, ai sensi del quale la legittimazione 
all’esercizio, tra gli altri, del diritto di recesso è attestata da una comunicazione dell’intermediario 
all’emittente.  
 
Ai sensi dell’articolo 2437-ter, comma 3, del codice civile, il corrispettivo spettante a ciascun 
Azionista ordinario e di risparmio che eserciti il diritto di recesso sarà pari, rispettivamente, alla 
media aritmetica semplice dei prezzi di chiusura di borsa delle azioni ordinarie o delle azioni di 
risparmio RCS MediaGroup nei sei mesi antecedenti la data di pubblicazione dell’avviso di 
convocazione dell’Assemblea straordinaria convocata per deliberare la modifica dell’oggetto 
sociale, moltiplicato per il numero di azioni ordinarie o di risparmio per le quali sarà stato 
validamente ed efficacemente esercitato il diritto di recesso.  
 
La Società provvederà a comunicare l’esatto valore unitario di liquidazione delle azioni ordinarie e 
di risparmio ai fini del recesso nei termini e con le modalità previste dalla normativa vigente (in 
particolare con le modalità indicate nella Parte III, Titolo II, Capo I, del Regolamento Consob n. 
11971 del 14 maggio 1999, come successivamente modificato, precisandosi al riguardo che il 
relativo avviso è previsto sia pubblicato sul quotidiano “Corriere della Sera”, oltre che sul sito 
internet della Società www.rcsmediagroup.it). 
 
Le informazioni relative alle modalità e ai termini dell’esercizio del diritto di recesso non definibili 
prima della data dell’Assemblea, tra cui la data di effettiva iscrizione della deliberazione presso il 
Registro delle Imprese, verranno resi noti dalla Società – unitamente alle indicazioni di dettaglio 
circa i termini e le modalità di esercizio del diritto, nonché di pagamento del corrispettivo del 
recesso – con le modalità previste dalla normativa vigente come sopra indicato.  
 
In conformità all’articolo 2437-bis, comma 3, del codice civile, il recesso non potrà essere 
esercitato e, se già esercitato, sarà privo di efficacia, se, entro novanta giorni, la Società dovesse 
revocare la delibera che lo legittima. 
 
Nel caso in cui uno o più Azionisti esercitino il diritto di recesso, il procedimento di liquidazione si 
svolgerà in conformità all’articolo 2437-quater del codice civile. In particolare, i termini 
dell’offerta in opzione ai soci che non abbiano receduto delle azioni rispetto a cui è stato esercitato 
il diritto di recesso, nonché le modalità per l’esercizio del relativo diritto di opzione, saranno resi 
noti con le modalità  previste dalla normativa vigente (in particolare, come già segnalato, con le 
modalità indicate al Titolo II, Capo I, del suddetto Regolamento Consob, precisandosi al riguardo 
che i relativi avvisi è previsto siano pubblicati sul quotidiano “Corriere della Sera”, oltre che sul sito 
internet della Società www.rcsmediagroup.it).  
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*  *  * 
In virtù di quanto sopra, Vi proponiamo di assumere la seguente deliberazione: 
 
“L’Assemblea straordinaria degli Azionisti di RCS MediaGroup S.p.A., esaminata la Relazione 
degli Amministratori illustrativa della proposta di modifica degli articoli 2 (oggetto) e 19 (deleghe 
di poteri) dello Statuto sociale, 

 
delibera 

 
a) di modificare gli articoli 2 e 19 dello Statuto sociale come indicato nella colonna Nuovo Testo 

(ove sono evidenziate le modifiche rispetto al testo vigente): 
 

TESTO VIGENTE 
 

NUOVO TESTO  

Articolo 2 (oggetto) 
 

Articolo 2 (oggetto) 

La società ha per oggetto le seguenti attività in 
Italia ed all'estero: 
a) l'assunzione di partecipazioni in società o 
enti, di qualunque tipo o forma, nonché la 
gestione ed il finanziamento delle stesse; 
b) l'intermediazione finanziaria e 
l'amministrazione di finanziamenti, compresi la 
prestazione di garanzie di ogni tipo e, nei limiti 
consentiti, la compravendita, la gestione e, 
nell’ambito di società del gruppo, il 
collocamento di titoli pubblici e privati. 
c) qualsiasi forma di interessenza e di 
investimento; ogni altra operazione finanziaria, 
compresa la locazione finanziaria anche 
immobiliare, consentita. 
La società può compiere qualsiasi operazione 
necessaria od utile per il conseguimento 
dell'oggetto sociale.  
È esclusa comunque ogni attività finanziaria nei 
confronti del pubblico e le attività riservate per 
legge. 

La società ha per oggetto le seguenti attività in 
Italia ed all'estero: 
a) l'assunzione di partecipazioni in società o 
enti, di qualunque tipo o forma, nonché la 
gestione ed il finanziamento delle stesse; 
b) l'intermediazione finanziaria e 
l'amministrazione di finanziamenti, compresi la 
prestazione di garanzie di ogni tipo e, nei limiti 
consentiti, la compravendita, la gestione e, 
nell’ambito di società del gruppo, il 
collocamento di titoli pubblici e privati. 
c) qualsiasi forma di interessenza e di 
investimento; ogni altra operazione finanziaria, 
compresa la locazione finanziaria anche 
immobiliare, consentita. 
La società può compiere qualsiasi operazione 
necessaria od utile per il conseguimento 
dell'oggetto sociale.  
È esclusa comunque ogni attività finanziaria nei 
confronti del pubblico e le attività riservate per 
legge. 
a) l’attività industriale, tipografica, grafica 
ed editoriale di produzione ed il relativo 
commercio, di giornali anche quotidiani, 
periodici, libri, prodotti, servizi editoriali e 
attinenti all’informazione in genere, di ogni 
tipo e forma, con qualsiasi mezzo e 
tecnologia e tramite qualunque piattaforma, 
realizzati su qualsiasi supporto, cartaceo e 
non; le attività di raccolta, gestione, 
diffusione e distribuzione di dati nonché  le 
attività di commercializzazione di beni e di 
servizi attraverso mezzi e piattaforme di 
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comunicazione di ogni tipo; 
b) l’attività di produzione radiofonica e/o 
televisiva e in genere lo sfruttamento 
attraverso mezzi audio e/o visivi, virtuali, 
multimediali, dei diritti su opere dell’ingegno 
ed ogni attività attinente l’informazione, 
l’intrattenimento, la cultura e la formazione; 
c) l’attività pubblicitaria in genere, anche in 
forma di permuta, su ogni mezzo di 
informazione e comunicazione, con ogni 
tecnologia, ed ogni attività connessa, quale 
organizzazione di eventi, manifestazioni, 
campagne di sponsorizzazione e promozione, 
gestione di budget pubblicitari, nonché in 
genere l’attività di promozione, in qualunque 
forma e con qualunque mezzo, di attività 
commerciali; 
d) l’attività di assunzione di partecipazioni in 
altre società ed enti, ai fini di investimento 
e/o assumendone la gestione e il 
coordinamento, nonché il loro finanziamento 
e la prestazione in loro favore di garanzie di 
qualunque genere. 
Può altresì compiere ogni operazione, anche 
immobiliare, necessaria, strumentale o 
opportuna per il conseguimento dell’oggetto 
sociale e per la gestione del proprio 
patrimonio, compresa l’assunzione di 
finanziamenti, il rilascio di garanzie, la 
stipulazione di leasing.  
Il tutto nel rispetto di ogni limite, condizione 
e riserva di legge ed essendo in particolare 
quindi esclusa ogni attività finanziaria nei 
confronti del pubblico. 
 

Articolo 19 (deleghe di poteri) 
 

Articolo 19 (deleghe di poteri) 

Il Consiglio di Amministrazione può delegare le 
proprie attribuzioni, ad eccezione di quelle 
riservate per legge al Consiglio, ad un Comitato 
Esecutivo, composto di alcuni dei membri, o ad 
uno o più dei suoi membri, determinando i 
limiti della delega. 
Può altresì nominare uno o più Direttori 
Generali, direttori, procuratori e mandatari in 
genere per determinati atti o per categorie di 
atti. 
 

Il Consiglio di Amministrazione può delegare le 
proprie attribuzioni, ad eccezione di quelle 
riservate per legge al Consiglio, ad un Comitato 
Esecutivo, composto di alcuni dei membri, o ad 
uno o più dei suoi membri, determinando i 
limiti della delega. 
Può altresì nominare uno o più Direttori 
Generali, direttori, procuratori e mandatari in 
genere per determinati atti o per categorie di 
atti. 
Nei limiti di legge e di statuto il Consiglio di 
Amministrazione delega proprie attribuzioni  
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ad un Comitato Esecutivo composto da 
alcuni dei suoi membri e ad un 
amministratore delegato;  può delegare 
specifici poteri ad uno o più dei suoi membri, 
e nominare, su proposta dell’amministratore 
delegato, uno o più direttori generali, 
direttori di divisione, direttori, procuratori e 
mandatari in genere per determinati atti o 
categorie di atti. 
 

 
b) di conferire al Consiglio di Amministrazione – e per esso al Presidente ed all’Amministratore 

Delegato, in via disgiunta tra loro – ogni potere occorrente per adempiere ad ogni formalità 
necessaria affinché le adottate deliberazioni siano iscritte nel Registro delle Imprese, 
accettando ed introducendo nelle medesime le modificazioni, aggiunte o soppressioni, formali 
e non sostanziali, eventualmente richieste dalle Autorità competenti.” 

 
Milano, 12 maggio 2011 
 
 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

Piergaetano Marchetti 

 


